
PROVINCIA DI IMPERIA
Ente di governo dell’Ambito Territoriale Ottimale Ovest

Decreto N. 45 DEL 31/10/2024

OGGETTO:

PROGETTO PER LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA DEL TRATTO 

FOCIVO DEL TORRENTE ARGENTINA A VALLE DEL PONTE DELLA 

VIA AURELIA NEI COMUNI DI RIVA LIGURE E TAGGIA LOTTO I/ 

STRALCIO 2° - VARIANTE. 

IL SUB COMMISSARIO AD ACTA

VISTI

la L.R. 24 febbraio 2014, n. 1 recante “Norme in materia di individuazione degli ambiti ottimali per 

l’esercizio delle funzioni relative al servizio idrico integrato e alla gestione integrata dei rifiuti”;

la L.R. 26 luglio 2019, n. 14 recante “Provvedimenti urgenti in materia di emergenza idrica” ed in particolare 

l’articolo 2 che stabilisce che il Presidente della Regione, nell’ambito delle azioni sostitutive di cui 

all’articolo 152, comma 3, del D. Lgs. n. 152/2006 e dell’articolo 11 della L.R. n. 1/2014, decorso 

inutilmente il termine di diffida, può nominare un Commissario ad acta in sostituzione dell’Ente di governo 

d’ambito;

il decreto del Presidente della Giunta Regionale in data 27/01/2023 n. 503 ad oggetto “Art. 152 c. 3 D. Lgs. 

n. 152/2006. Nomina Commissario ad acta per l’esercizio di poteri sostitutivi nei confronti della Provincia di 

Imperia, quale Ente di Governo dell’Ambito Territoriale Ottimale Ovest”;

il decreto del Commissario ad acta in data 4 febbraio 2023 n.1 recante “Nomina Sub Commissario ad acta”;

il D. Lgs. n. 152/2006, recante “Norme in materia ambientale”, ed in particolare l’art. 158 bis;  

la Legge n. 241/1990, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi;

il D.P.R. n. 380/2001, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia”;

il D. Lgs. n. 36/2003, “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, 

n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”;

il R.D. 25 luglio 1904 n. 523 recante “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 

delle diverse categorie” e, in particolare, gli articoli 93-101; 

il D. Lgs. n. 31/03/1998, n. 112 recante “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle 

Regioni ed agli Enti Locali” ed in particolare il Titolo III Capo IV “Risorse idriche e difesa del suolo”; -

la L.R. 21/06/99 n. 18 e s.m.i. ed in particolare il Titolo III “Difesa del suolo e bilancio idrico”;

la L. n. 56  del 7 aprile 2014 recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 

fusioni di comuni”; 



la L.R. 10 aprile 2015 n. 15 recante “Disposizioni di riordino delle funzioni conferite alle Province in 

attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56” che prevede, tra l’altro, il subentro, a far data dal 1/7/2015, della 

Regione nella titolarità delle funzioni, già di competenza delle Province, in materia di gestione del demanio 

idrico con particolare riferimento al rilascio dell’autorizzazione idraulica ex R.D. n. 523/1904; 

il D.M. 17 gennaio 2018 recante Norme Tecniche per le Costruzioni; 

il Regolamento regionale 14 Luglio 2011 n. 3 e ss.mm. ii. recante “Regolamento recante disposizioni in 

materia di tutela delle aree di pertinenza dei corsi d’acqua”; 

la D.G.R. n.1205 del 27/12/2019 “Indirizzi in materia di autorizzazione idraulica”;

il Regolamento Regionale 14/10/2013 n. 7 recante “Disposizioni per il rilascio delle concessioni ai fini 

dell'utilizzo delle aree del demanio idrico” e ss.mm.ii.;

la D.G.R. n. 1205/2019 in merito agli “indirizzi in materia di autorizzazioni idrauliche”;

la L.R. 1 aprile 2014 n. 8, recante “Disciplina della pesca nelle acque interne e norme per la tutela della 

relativa fauna ittica e dell'ecosistema acquatico”, ed, in particolare, l’articolo 18, che disciplina le modalità di 

rilascio dell’autorizzazione idraulica ai fini della tutela dell’ittiofauna;

il D.P.R. n. 327/2001 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione 

per pubblica utilità”, ed in particolare gli artt. 10, 11 e 12;

la L.R. n. 16 del 06 giugno 2008 della Regione Liguria recante “Disciplina dell’attività edilizia”;

ATTESO CHE

il Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico nella Regione Liguria ex art.36-ter, 

comma 1, del D.L. n. 77/2021, con decreto DCG/D.L.91 n. 134/2023, ha concluso positivamente la 

Conferenza di Servizi decisoria, ai sensi dell’art. 14 comma 2 e art. 14-bis comma 1 della Legge n. 241/90 e 

ss.mm. ii. e richiamato l’art. 14, c. 1 e c. 4, dell’o.C.D.P.C. n. 558/2018, in vigore ai sensi del D.L. n. 

13/2023, ed ha dato contestualmente atto che lo stesso decreto sostituisce ad ogni effetto tutti gli atti di 

assenso, comunque denominati, di competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni o servizi pubblici 

interessati chiamate a parteciparvi, al fine dell’approvazione del “Progetto dei lavori di messa in sicurezza 

del tratto focivo del Torrente Argentina a valle del ponte della Via Aurelia nei comuni di Riva Ligure e 

Taggia – lotto I/2° stralcio”;

con nota prot. 80589 del 23.01.2024 il Responsabile del Procedimento unitamente al soggetto attuatore:

- ha comunicato a Rivieracqua S.p.A. che il progetto definitivo approvato ha evidenziato la presenza di 

interferenze costituite da condotte e impianti afferenti al S.I.I. di cui Rivieracqua S.p.A. è gestore, la cui 

risoluzione risulta prioritaria per l’esecuzione dei lavori inerenti al ponte;

- ha richiamato il parere, espresso nell’ambito della Conferenza dei Servizi, con cui Rivieracqua S.p.A. ha 

manifestato l’intenzione di richiedere al Commissario di Governo la disponibilità a provvedere 

direttamente, contestualmente alle opere di messa in sicurezza idraulica dell’area, alle attività di 

progettazione e successiva esecuzione di quanto necessario per eliminare le interferenze di che trattasi;

- ha richiesto a Rivieracqua S.p.A. di provvedere alla redazione del progetto esecutivo di risoluzione delle 

interferenze di propria competenza, in coerenza con il Progetto Definitivo di demolizione e ricostruzione 

del ponte esaminato in Conferenza dei Servizi;

con nota assunta a protocollo n. 2548 del 26.01.2024 Rivieracqua S.p.A. ha informato la scrivente della 

richiesta pervenuta dalla struttura operativa del Commissario di Governo, ed ha contestualmente chiesto 

indicazioni in merito alla corretta procedura da seguire;

ATTESO ALTRESI’ CHE

Rivieracqua S.p.A., con nota assunta a prot. 9760 del 29.03.2024, ha presentato, al fine dell’approvazione da 

parte del Commissario ad acta dell’ATO Ovest imperiese, ai sensi dell’art. 158bis del D.Lgs 152/2006, una 

proposta progettuale di risoluzione delle interferenze della condotta fognaria all’interno della progettazione 

dei lavori di messa in sicurezza del tratto focivo del Torrente Argentina a valle del ponte della Via Aurelia 

nei comuni di Riva Ligure e Taggia Lotto 1°/ Stralcio 2°, così come approvato con decreto del Commissario 



di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico nella Regione Liguria DCG/D.L. 91 n. 134/2023 del 

15.12.2023;

CONSIDERATO CHE

la condotta fognaria, prevista in sub alveo nella progettazione autorizzata con il suddetto decreto del 

Commissario di Governo, viene prevista graffata al lato valle del ponte ciclopedonale definitivo alla quota 

dell’impalcato. La condotta viene prevista protetta da carter metallico di rivestimento senza modificare la 

sezione idraulica del ponte. Per quanto riguarda le opere provvisionali, la soluzione progettuale in esame 

prevede il posizionamento di una tubazione graffata al lato valle della prevista passerella provvisoria ed 

anch’essa protetta da carter metallico;

al fine dell’approvazione ai sensi dell’art. 158bis del D. Lgs. n. 152/2006 del progetto di variante proposto da 

Rivieracqua S.p.A., in data 08.04.2024, alle ore 10,00, si è svolta la Conferenza dei Servizi preliminare, ai 

sensi dell’art. 14, comma 3 della Legge n. 241/90 e ss.mm.ii. in forma simultanea e modalità sincrona, il cui 

verbale è stato inviato agli Enti partecipanti con nota prot. 10555 del 09.04.2024;

ai sensi dell’art. 14 c. 3 della L. n. 241/90, le determinazioni espresse in sede di Conferenza dei Servizi 

preliminare possono essere motivatamente modificate o integrate solo in presenza di significativi elementi 

emersi nel successivo procedimento anche a seguito delle osservazioni degli interessati sul progetto 

definitivo;

in ambito della Conferenza dei Servizi sopra richiamata sono pervenuti i contributi istruttori di seguito 

indicati:

- Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico nella Regione Liguria (prot. 11760 

del 19.04.2024)

- Regione Liguria – Settore Difesa del Suolo Imperia (prot. 11728 del 19.04.2024)

- Regione Liguria – Settore Tutela del Paesaggio e Demanio marittimo (prot. 11804 del 19.04.2024)

- Regione Liguria – Unità Organizzativa Assetto del Territorio (prot. 10894 del 11.04.2024)

DATO ATTO CHE

con nota prot. 11866 del 22.04.2024 sono stati inviati a Rivieracqua s.p.A. i contributi istruttori pervenuti 

contenenti richieste di integrazione documentale;

Rivieracqua S.p.A., con nota prot. 16621 assunta al prot. 13644 del 10.05.2024, ha trasmesso la 

documentazione da sottoporre all’esame della Conferenza dei Servizi decisoria;

con nota prot. 14265 del 17.05.2024 è stata inviata agli Enti partecipanti alla Conferenza dei Servizi la 

documentazione integrativa di cui sopra;

DATO ATTO ALTRESI’ CHE

ove si sia svolta la Conferenza dei Servizi preliminare, l'amministrazione procedente, ricevuta l'istanza o il 

progetto definitivo, indice la Conferenza dei Servizi simultanea nei termini e con le modalità di cui agli 

articoli 14bis, comma 7, e 14ter della L. 241/90;

la conclusione positiva del procedimento è subordinata all'acquisizione di più pareri, intese, concerti, nulla 

osta o altri atti di assenso, comunque denominati, resi dalle amministrazioni e soggetti privati gestori di 

servizi pubblici in indirizzo;

CONSIDERATO CHE

in data 10.06.2024 si è svolta, regolarmente convocata con nota prot. 15769 del 03.06.2024, la prima 

riunione della Conferenza dei Servizi decisoria ai sensi dell’art. 14bis, c. 7 e dell’art. 14ter della L. 241/90, in 

forma simultanea e modalità sincrona, nell’ambito della quale sono pervenuti i seguenti contributi istruttori 

con richiesta di integrazione documentale:

- Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico nella Regione Liguria (prot. 797860 

del 07/06/2024)

- Regione Liguria – Settore Difesa del Suolo Imperia (prot. 797516 del 07.06.2024)

- Regione Liguria – Settore Tutela del Paesaggio e Demanio marittimo (prot. 11804 del 19.04.2024)



con nota prot. 17294 del 18.06.2024 si è provveduto all’inoltro ai soggetti partecipanti alla Conferenza dei 

Servizi della documentazione integrativa pervenuta da Rivieracqua S.p.A.;

CONSIDERATO CHE

in data 19 giugno 2024 si è svolta, regolarmente convocata, la riunione conclusiva della Conferenza di 

Servizi decisoria, ai sensi dell’art.14 ter della Legge 241/1990, in ambito della quale sono state espresse le 

posizioni univoche e vincolanti degli Enti coinvolti al rilascio dei titoli autorizzativi;

TENUTO CONTO

che tra i vari pareri obbligatori al fine dell’approvazione dell’intervento in oggetto, risulta necessario anche 

quello previsto e dall’art. 56 del D. Lgs. n.  259/2003 ss.mm.ii di competenza del Ministero dello Sviluppo 

Economico - Ispettorato Territoriale per la Liguria - Divisione X - Ufficio Interferenze Elettriche;

RILEVATO CHE

Rivieracqua S.p.A. non ha ricompreso all’interno dell’elenco dei pareri da richiedere quello di competenza 

del Ministero dello Sviluppo Economico - Ispettorato Territoriale per la Liguria - Divisione X - Ufficio 

Interferenze Elettriche e, conseguentemente, detto Ministero, sia in occasione della indizione della 

Conferenza dei Servizi preliminare sia in occasione della indizione della Conferenza dei Servizi decisoria, 

non è stato convocato;

RITENUTO che il parere di cui all’art. 56 del D. Lgs. n.  259/2003 ss.mm.ii possa e debba essere ottenuto 

prima dell’inizio dei lavori e che, a tal fine, debba adoperarsi direttamente Rivieracqua S.p.A.;

PRESO ATTO

delle risultanze della Conferenza dei Servizi decisoria in cui è stato approvato il progetto presentato da 

Rivieracqua S.p.A. nel rispetto delle prescrizioni impartite;

che è stato acquisito l’assenso, senza condizioni, delle amministrazioni che, pur essendo regolarmente 

convocate, non hanno partecipato;

che con nota prot. 17890 del 25.06.2024 è stato inviato agli enti partecipanti il verbale della riunione 

conclusiva della Conferenza dei Servizi decisoria, ed è stato altresì richiesto a Rivieracqua S.p.A. di produrre 

la documentazione richiesta da Regione Liguria/Settore Difesa del Suolo Imperia con nota prot. 879912 del 

19.06.2024, per il seguito di competenza;

che con successiva nota prot. 22065 del 07.08.2024, è stato inviato agli enti partecipanti il verbale della 

riunione conclusiva della Conferenza dei Servizi decisoria, debitamente integrato come richiesto da Regione 

Liguria/Settore Tutela del Paesaggio e Demanio Marittimo con nota prot. 1044347 del 08.07.2024, allegato 

parte integrante e sostanziale del presente decreto (Allegato A); 

che, così come stabilito in sede di ultima riunione della Conferenza dei Servizi decisoria, si è svolta una 

riunione di coordinamento tra Commissario ad acta A.T.O. idrico Ovest Imperiese, Regione Liguria/Settore 

Difesa Suolo di Imperia, Commissario di Governo e Rivieracqua S.p.A. al fine della definizione dei dettagli 

della procedura tecnico-amministrativa per lo svolgimento delle operazioni di gara e di esecuzione 

dell’intervento;

che Rivieracqua S.p.A., con nota assunta al prot. 20607 del 22.07.2024, ha provveduto alla trasmissione della 

documentazione richiesta dal Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico e da 

Regione Liguria/Settore Difesa Suolo di Imperia con nota prot. 879912 del 19.06.2024;

che la documentazione progettuale integrativa e sostitutiva pervenuta da Rivieracqua S.p.A. è stata trasmessa 

al Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico ed alla Regione Liguria/ Settore 

Difesa Suolo di Imperia con nota prot. 22017 del 07.08.2024; 

che, a seguito di quanto sopra, Regione Liguria/Settore Difesa del Suolo di Imperia, con nota prot. 1348906 

del 30.08.2024, ha trasmesso atto di assenso all’autorizzazione idraulica, con prescrizioni, ai sensi dell’art. 

93 del R.D. n. 523/1904 e del R.R. n. 3/2011 e s.m.i.; 

RITENUTO, alla luce delle argomentazioni svolte e degli atti acquisiti:



di procedere al rilascio, ai sensi e per gli effetti dell’art 158 bis del D. Lgs. n. 152/2006, a favore di 

Rivieracqua S.p.A., nella persona del legale rappresentante pro-tempore, dell’atto di approvazione ed 

autorizzativo del “Progetto dei lavori di messa in sicurezza del tratto focivo del Torrente Argentina a valle 

del ponte della Via Aurelia nei comuni di Riva Ligure e Taggia Lotto I/ Stralcio 2° - Variante", costituito dai 

documenti progettuali di seguito elencati, ed allegati parte integrante e sostanziale del presente decreto 

(Allegato B):

- COMPUTO METRICO ESTIMATIVO

- RELAZIONE ILLUSTRATIVA

- TAV. 1 – NUOVO PONTE IN STRUTTURA METALLICA – PIANTA, PROSPETTO, SEZIONE

- TAV. 2 – NUOVO PONTE IN STRUTTURA METALLICA – SISTEMAZIONE COMPLESSIVA 

AREA DI INTERVENTO

- TAV. 3 – PONTE PROVVISORIO – PIANTA, PROSPETTO, SEZIONE

- RELAZIONE DI CALCOLO DELLE STRUTTURE

- RELAZIONE DI COMPATABILITA’ IDRAULICA

di stabilire che, per la realizzazione dell’opera, dovranno essere rispettate le prescrizioni e le condizioni 

individuate negli atti di assenso di seguito elencati ed allegati parte integrante e sostanziale del presente 

decreto, ovvero stabilite in ambito di Conferenza dei Servizi decisoria e nel presente Decreto:

-  assenso della Regione Liguria/Settore Tutela del Paesaggio e Demanio Marittimo (prot 808907 del 

10.06.2024) - (Allegato C);

-  assenso ai fini idraulici della Regione Liguria/Settore Difesa del Suolo di Imperia (prot. 1348906 del 

30.08.2024) – (Allegato D);

di stabilire che Rivieracqua S.p.A. debba richiedere ed ottenere dal Ministero dello Sviluppo Economico - 

Ispettorato Territoriale per la Liguria - Divisione X - Ufficio Interferenze Elettriche, prima dell’inizio dei 

lavori, il prescritto parere di cui all’art. 56 del D. Lgs. n.  259/2003 ss.mm.ii;

DATO ATTO CHE

con il presente decreto si producono gli effetti di cui all’art. 158 bis del D.Lgs. n. 152/2006 riguardo la 

variante urbanistica, la pubblica utilità e indifferibilità dell’opera e viene apposto il vincolo preordinato 

all’esproprio ex art. 11 DPR 327/2001;

le condizioni e le misure supplementari relative ai titoli abilitativi saranno rinnovate, riesaminate, controllate 

e sanzionate con le modalità previste dalle relative disposizioni di settore da parte delle amministrazioni 

competenti per materia in via ordinaria;

il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito web della Provincia di Imperia;

DECRETA

per i motivi di cui in premessa, che si intendono integralmente richiamati,

1. di procedere al rilascio, ai sensi e per gli effetti dell’art. 158 bis del D. Lgs. n. 152/2006, a favore del 

proponente Rivieracqua S.p.A., nella persona del legale rappresentante pro-tempore, dell’atto di 

approvazione ed autorizzativo del “Progetto dei lavori di messa in sicurezza del tratto focivo del Torrente 

Argentina a valle del ponte della Via Aurelia nei comuni di Riva Ligure e Taggia Lotto I/ Stralcio 2° - 

Variante ", costituito dai documenti progettuali di seguito elencati ed allegati parte integrante e 

sostanziale del presente decreto (Allegato B):

- COMPUTO METRICO ESTIMATIVO

- RELAZIONE ILLUSTRATIVA

- TAV. 1 – NUOVO PONTE IN STRUTTURA METALLICA – PIANTA, PROSPETTO, SEZIONE

- TAV. 2 – NUOVO PONTE IN STRUTTURA METALLICA – SISTEMAZIONE COMPLESSIVA 

AREA DI INTERVENTO

- TAV. 3 – PONTE PROVVISORIO – PIANTA, PROSPETTO, SEZIONE

- RELAZIONE DI CALCOLO DELLE STRUTTURE

- RELAZIONE DI COMPATABILITA’ IDRAULICA



2. di stabilire che, per la realizzazione dell’opera, dovranno essere rispettate le prescrizioni e le condizioni 

individuate negli atti di assenso di seguito elencati ed allegati parte integrante e sostanziale del presente 

decreto, ovvero stabilite in ambito di Conferenza dei Servizi decisoria e nel presente Decreto:

-  assenso della Regione Liguria/Settore Tutela del Paesaggio e Demanio Marittimo (prot 808907 del 

10.06.2024) - (Allegato C);

-  assenso ai fini idraulici della Regione Liguria/Settore Difesa del Suolo di Imperia (prot. 1348906 del 

30.08.2024) – (Allegato D);

3. di stabilire che Rivieracqua S.p.A. debba richiedere ed ottenere dal Ministero dello Sviluppo Economico - 

Ispettorato Territoriale per la Liguria - Divisione X - Ufficio Interferenze Elettriche, prima dell’inizio dei 

lavori, il prescritto parere di cui all’art. 56 del D. Lgs. n.  259/2003 ss.mm.ii ;

4. di procedere al rilascio del titolo edilizio rilasciato dai Comuni di Taggia e Riva Ligure in Conferenza dei 

Servizi;

5. di stabilire che con il presente atto si producono gli effetti di cui all’art. 158 bis del D. Lgs. n. 152/2006 

riguardo alla variante urbanistica, la pubblica utilità e indifferibilità dell’opera e viene apposto il vincolo 

preordinato all’esproprio ex art. 11 D.P.R. 327/2001; 

6. il proponente comunichi all’EGATO Ovest Imperiese – Commissario ad acta la data di avvio della 

realizzazione delle opere previste, ai fini dell’espletamento delle funzioni di controllo e di verifica 

previste dalla normativa vigente; 

7. di dare atto che:

a. le condizioni e le misure supplementari relative ai titoli abilitativi sono rinnovate e riesaminate, 

controllate e sanzionate con le modalità previste dalle relative disposizioni di settore da parte delle 

amministrazioni competenti per materia in via ordinaria

b. il presente atto sarà pubblicato sul sito web della Provincia di Imperia;

NOTIFICA

a mezzo pec copia del presente atto a Rivieracqua S.p.A.

TRASMETTE

a mezzo pec copia del presente atto ai partecipanti alla Conferenza dei Servizi ed al Ministero dello Sviluppo 

Economico - Ispettorato Territoriale per la Liguria - Divisione X - Ufficio Interferenze Elettriche.

Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro 60 giorni, o, 

alternativamente, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della repubblica entro 120 giorni dalla 

pubblicazione dello stesso.

Il Sub Commissario ad acta

CECILIA BRESCIANINI / ArubaPEC S.p.A. 
Documento prodotto e conservato in originale informatico e Firmato Digitalmente art. 20 D.lgs. 82/2005


